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Il lavoro analizza la relazione tra sviluppi conoscitivi e neotecnologie nella società 

odierna, prestando particolare attenzione alle emergenze educative sollevate dal web 

learning e dal consumo mediale soprattutto da parte dei nativi digitali. 

Le dinamiche educative degli ultimi decenni sono state condizionate dall’avvento 

dei media digitali, di conseguenza i confini tra ambiti formali, informali e non formali 

sono notevolmente mutati.  

Il web si rivela l’ambiente di apprendimento preferito dai giovani, poiché 

prefigura uno scenario in cui ciascun internauta si confronta con una molteplicità di 

vedute, compartecipa operosamente alla costruzione dei saperi e, soprattutto, esplora 

dinamiche affettive e socio-relazionali finora sconosciute.  

La convergenza, la compartecipazione e l’interattività offerte dai media digitali 

interrogano un consumatore sempre più competente nella creazione e nel consumo di 

contenuti trans-mediali, dinamico e smaliziato nell’accedere, preferire e rimaneggiare le 

informazioni1. Alla scuola, quindi, è consegnato l’incarico di offrire ai nativi digitali gli 

strumenti per orientarsi nei nebulosi spazi della rete. L’individuo sperimenta una 

dimensione a-topica e a-temporale, in cui domina l’ipersocialità2. Le relazioni sono 

contrassegnate dalla dialettica consumo-loisir e la comunicazione diventa 

“transmediale”, le informazioni sono traghettate da un medium all’altro, valorizzando 

ad ogni passaggio il contributo del prosumer.  

                                                 

1 Jenkins H. (2010), Culture partecipative e competenze digitali: media education per il XXI 

secolo, trad. it., Guerini, Milano 2011. 

2 Cfr. Fabbrini A., Melucci A., L’età dell’oro. Adolescenti tra sogno ed esperienza, Feltrinelli, 

Milano 2008. 

 



 

A tale proposito, è utile ricordare un articolo del 2007 di Peter Gritton il quale 

sostiene che la “pregiudiziale dell’apprendimento significativo” è una mente allenata 

alla scoperta, ovvero disponibile e aperta alle nuove conoscenze3.  

Come scrive il sociologo contemporaneo Mario Morcellini, «lo sviluppo del 

sapere è da sempre contraddistinto da strettoie e criticità che, tuttavia, gli individui non 

sempre sono in grado di leggere e sottoporre a processi di consapevolezza»4.  

È necessario, dunque, che l’educazione istituzionale individui e ottimizzi le 

pratiche attraverso le quali i discenti si appropriano dei media, costruendo la propria 

identità attraverso percorsi conoscitivi soggettivi e personalizzabili, ma anche dialogici 

e comunitari.  

L'invadenza neotecnologica sembra indicare l’indeterminatezza, la pluralità, la 

variabilità come tratti irriducibili della contemporaneità; la rete radicalizza tali sviluppi, 

alimentando il conflitto tra intelligenze collettive e singolari, tra comunità di pratica ed 

internauta, tra social e personal learning environment. È indispensabile, dunque, 

analizzare lo scenario mediale, come luogo di creazione, scambio e condivisione di 

significati, emozioni e comportamenti.  

Per raggiungere questo obiettivo è necessario sviluppare un meta-linguaggio 

critico, con il quale rappresentare ed esprimere i cambiamenti sociali, riflettendo anche 

                                                 
3 Gritton J. (2007), Of Serendipity, Free Association and Aimless Browsing: Do They Lead to 

Serendipitous Learning? in http://www.education.ed.ac.uk, consultato il 21 settembre 2012. 

4 Morcellini M. (a cura di), La scuola della modernità. Per un manifesto della media education, 

Franco Angeli, Milano 2004, p. 16. 

 



 

sull’estetica del loisir e della dimensione ludica che sono sempre più coinvolti nei 

processi di insegnamento-apprendimento.  

La digital literacy rappresenta un tema educativo cruciale per lo sviluppo della 

società della conoscenza, nella doppia accezione di multi-alfabetizzazione, necessaria 

ad esercitare una cittadinanza digitale consapevole, e di forma mentis che opera come 

agente di innovazione cognitiva5.  

La digital literacy ridisegna lo scenario educativo, indicando il web 2.0 come un 

ambiente privilegiato per l’integrazione tra formale/informale e sociale/personale6. 

Se in rete l’apprendimento nasce dalle reali esigenze dell’utente e dai suoi 

concreti bisogni conoscitivi, affiora il problema dell’autoregolazione e della 

metacognizione come strategie cognitive.  

  

                                                 
5 Banzato M., Ditital literacy. Cultura ed educazione per la società della conoscenza, Bruno 

Mondadori, Milano 2011. 

6 Bonaiuti G. (a cura di), E-learning 2.0. Il futuro dell’apprendimento in rete tra formale e 

informale, Erikson, Trento 2006. 
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